
Save the planet



DEFORESTAZIONE

Le foreste sono uno degli ambienti più 
straordinari e ricchi di vita della Terra e sono 
fondamentali per gli equilibri dinamici dei 
sistemi naturali e sociali del nostro Pianeta.

Secondo i dati della FAO, il 31% della superficie 
del nostro Pianeta è ricoperta da ecosistemi 
forestali e più della metà di questi si trovano in 
5 Pesi: Canada, Stati Uniti, Brasile, Russia e 
Cina.

Le foreste impattano ogni giorno nella vita di 
tutti noi, molto più di quello che possiamo 
immaginare. Dall'aria che respiriamo ai boschi 
che amiamo perchè parte della nostra 
vita: come esseri viventi siamo profondamente 
legati alle foreste.

È stato stimato che se non fermeremo la 
deforestazione, entro il 2030 avremo perso 150 
milioni di ettari di foreste e con essi tutte le 
specie che vivono in questi ecosistemi.





OCEANI DESERTI

Gli Oceani ricoprono il 71% di tutta la superficie 
del nostro Pianeta e, in termini di beni e servizi, 
valgono circa 24 mila miliardi di dollari.

Ma oggi sono sul punto di collassare.

Negli anni, troppi hanno preso troppo dai nostri 
oceani e oggi uso eccessivo e sfruttamento 
rischiano di trasformare i nostri mari da culla 
della vita a un immenso deserto blu. Il 90% 
degli stock di pesce è sovrasfruttato, le specie 
marine hanno registrato una riduzione del 39% 
di tutti gli esemplari, mentre continuiamo a 
distruggere le nostre coste e mettere in serio 
pericolo la sopravvivenza di tutti noi.



CAMBIAMENTI 
CLIMATICI
I cambiamenti climatici sono una delle 
più grandi minacce per gli habitat, le 
specie e le comunità del nostro Pianeta.

In tutto il mondo, sotto gli occhi di tutti noi, 
ci sono gli effetti dei cambiamenti 
climatici, che stanno profondamente 
modificando il nostro Pianeta.

Eventi metereologici estremi, scioglimento 
dei ghiacciai, innalzamento del livello 
dei mari, sono tutte conseguenze dei 
cambiamenti climatici che oggi minacciano 
circa 360 milioni di abitanti delle 
grandi metropoli costiere, a cui si 
aggiungono i 2 miliardi di persone che 
soffriranno per la scarsità di acqua dovuta 
alla perdita dei ghiacciai .



SPECIE A RISCHIO

Secondo la comunità scientifica internazionale la 
distruzione dei sistemi naturali provocata 
dall'uomo sta causando una sesta estinzione di 
massa!

La IUCN (International Union for Conservation of 
Nature), che si occupa ogni anno di redigere le Liste 
Rosse delle specie minacciate dall'estinzione, ha 
stabilito che delle oltre 73.000 specie di animali e 
piante esistenti, 23.928 sono a rischio d'estinzione.

Ne costituisce un esempio il caso degli elefanti 
indiani di cui sopravvive oggi una popolazione 
stimata di 50.000 esemplari e che rischiano di 
scomparire dal nostro Pianeta entro 20-30 anni al 
massimo.

Bracconaggio, commercio illegale, distruzione 
degli habitat sono solo alcune delle minacce che 
rischiano di distruggere la vita sulla nostra Terra.



MICROPLASTICHE

Le microplastiche sono dei minuscoli pezzi di materiale plastico, 
solitamente inferiori ai 5 millimetri.

In base alla loro origine, possono essere suddivise in due categorie 
principali:microplastiche primarie e microplastiche secondarie.

Le prime sono rilasciate direttamente nell’ambiente sotto forma di 
piccole particelle e si stima che questa categoria di microplastiche 
rappresenti il 15-31% delle microplastiche presenti nell’oceano.

Le  fonti principali sono:il lavaggio di capi sintetici (35% delle 
microplastiche primarie),l’abrasione degli pneumatici durante la guida 
(28%)e leMicroplastiche aggiunte intenzionalmente nei prodotti per la 
cura del corpo (per esempio, le micro-particelle dello scrub facciale)che 
ne costituiscono il 2%.

Le seconde sono invece prodotte dalla degradazione degli oggetti di 
plastica più grandi, come buste di plastica, bottiglie o reti da pesca e 
rappresentano circa il 68-81% delle microplastiche presenti nell’oceano. 
Le quantità di microplastiche presenti negli oceani sono in aumento. Nel 
2017 l’ONU ha dichiarato che ci sono 51mila miliardi di particelle di 
microplastica nei mari, 500 volte più numerose di tutte le stelle della 
nostra galassia.

Le microplastiche presenti in mare possono essere inghiottite dagli 
animali marini. Attraverso la catena alimentare, la plastica ingerita dai 
pesci può così arrivare direttamente nel nostro cibo.Le microplastiche 
sono state trovate negli alimenti e nelle bevande, compresi birra,miele e 
acqua del rubinetto.Recentemente sono state ritrovate perfino nelle 
feci umane.

Gli effetti sulla salute sono ancora ignoti, ma spesso la plastica contiene 
degli additivi, come agenti stabilizzatori o ignifughi, e altre possibili 
sostanze chimiche tossiche che possono essere dannosi per gli animali o 
gli umani che li ingeriscono.



IL CICLO DELLE 
MICRO PLASTICHE



RIFIUTI
Le gomme da masticare rappresentano il 
secondo rifiuto più comune presente sulla 
Terra, dopo i mozziconi di sigaretta.

Ogni anno verrebbero vendute 560.000 
tonnellate di chewing-gum, pari a un giro 
d’affari di cinque miliardi di dollari.

Le gomme da masticare commercializzate al 
giorno d’oggi, però, fatte alcune eccezioni, 
non sono di origine naturale, ma vengono 
prodotte con polimeri sintetici, non 
biodegradabili, aromatizzati e 
zuccherati.Sono insomma plastica.

Passiamo poi ai mozziconi di sigaretta: 
Secondo Ocean Conservancy, un’associazione 
no-profit che da 32 anni 
organizza l’International costal cleanup, i 
rifiuti più numerosi raccolti sulle coste di 
tutto il mondo sono proprio i mozziconi di 
sigaretta: dal 1986 a oggi ne sono stati 
raccolti più di 60 milioni, circa un terzo di 
tutti i rifiuti raccolti. Solo nel 2018 poi,ne
sono stati raccolti oltre 2 milioni.



DISSESTO 
IDROGEOLOGICO
Il dissesto idrogeologico è frutto di molti 
ingredienti naturali e artificiali. 
Le cause dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico come alluvioni e 
frane possono dipendere da fattori 
naturali correlati alle condizioni 
atmosferiche avverse, alla geomorfologia 
del suolo o del bacino idrico, alla 
pendenza e alla copertura vegetale.

C’è da dire che le cosiddette “cause 
naturali” sono strettamente condizionate 
dalle attività umane: le condizioni 
climatiche sono influenzate dai 
“cambiamenti climatici” causati dalle 
massicce emissioni in atmosfera di gas a 
effetto serra, la copertura vegetale può 
essere minata dalla cementificazione e 
dalla forte urbanizzazione che sta 
distruggendo il suolo italiano.







CONTRO LA 
DEFORESTAZIONE
Esistono diversi metodi per partecipare alla lotta alla 
conservazione, e tutti passano per i nostri consumi e 
atteggiamenti

Possiamo cercare di  evitare l’acquisto ed il  consumo dei 
prodotti  frutto di pratiche di sfruttamento indiscriminato  del 
nostro pianeta.

Caso esemplare è l’olio di palma, una delle prime cause di 
deforestazione,   cosi come la carne bovina proveniente dagli 
allevamenti intensivi del Sud America.

Privilegiare  i manufatti in legno recanti il marchio FSC, Forest 
Stewardship Council, un attestato rilasciato dall’omonima Ong
che certifica la provenienza dei prodotti da foreste gestite in 
maniera sostenibile.

Molto importante è inoltre ridurre il consumo di carne, 
specialmente bovina.

Non è un mistero che la prima causa di deforestazione è la 
conversione della foresta in campi coltivati per dare da mangiare 
ai bovini appunto.  Lo stesso discorso è valido per tutte quelle 
colture che provengono da paesi lontani.

Noto il caso dell’avocado in Messico e Cile: la crescente richiesta 
del prodotto da parte dell’occidente sta infatti causando molti 
problemi nei paesi.

La regola generale è mangiare prodotti locali dall’origine 
tracciabile.

https://www.keeptheplanet.org/olio-di-palma/
https://it.wikipedia.org/wiki/Forest_Stewardship_Council


PER GLI OCEANI

Ci sono delle regole che ognuno di noi può seguire per diminuire l’inquinamento 
degli oceani e contribuire a salvare l’ecosistema marino.

Riduci il consumo di energia.

Come? Lascia a casa l’auto quando non ti è indispensabile, usa luci LED, evita di 
usare l’ascensore preferendo le scale (così fai anche esercizio fisico!).

Fai scelte sicure e sostenibili quando fai la spesa o ordini al ristorante.

Compra solo pesce sano e pescato responsabilmente, di specie non sovrasfruttate
a rischio estinzione.

Usa meno prodotti in plastica. Al bando l’usa e getta: scegli borse, bottiglie e 
contenitori riutilizzabili e riciclali quando ti è possibile.

Aiuta a salvaguardare le spiagge. Non lasciare i rifiuti sui litorali evita di asportare 
gli elementi naturali presenti e invita le altre persone a fare lo stesso,

Non acquistare prodotti realizzati sfruttando o danneggiando l’ecosistema marino.

Alcuni esempi: gioielli di corallo o accessori per capelli realizzati con il carapace 
delle tartarughe.

Se possiedi un acquario ,non liberare mai i tuoi  pesci in mari e oceani, una pratica 
che può introdurre specie non native nocive per l’ecosistema. Sostieni 
organizzazioni che stanno lavorando per proteggere gli oceani.

Promuovi il cambiamento.Supporta anche nella tua comunità gli enti pubblici, ed 
in generale  tutte  le organizzazioni che hanno a cuore l’ambiente e la salute delle 
acque marine e considera anche  la possibilità di privilegiare negozi e ristoranti che 
propongono prodotti sostenibili. 

Viaggia responsabilmente. Che tu decida di trascorrere le tue vacanze in barca, in 
canoa, facendo snorkeling o immersioni, sii sempre rispettoso dell’ambiente 
naturale e scegli mezzi di trasporto eco-friendly.

Tieniti informato. Più ne sai sui pericoli che corrono oceani e ambiente e più vorrai 
aiutare e condividere le tue conoscenze per ispirare gli altri.

https://wisesociety.it/ambiente-e-scienza/i-surfisti-ambientalisti-che-combattono-linquinamento/


CONTRO I 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI
Riducendo di 1 C° la temperatura della 
propria abitazione si riducono di circa 300 kg 
le emissioni di CO2 per abitazione ogni anno.

Impariamo a programmare il termostato in 
base alle ore più fredde e anche alla nostra 
presenza a casa.

Per diminuire fino al 70% la perdita di 
energia di una casa sarebbe utile utilizzare le 
finestre a doppio vetro. È importante un 
buon isolamento della casa e delle tubature 
del riscaldamento.

Acquistiamo elettrodomestici con etichette 
A+, A++, A+++. Non lasciamo luci accese 
inutilmente . Utilizziamo  lampadine a LED 
perché non producono scorie ed hanno i 
consumi piu’ ridotti,cosi come  monitor e 
video a tecnologia LCD.



CONTRO L’ESTINZIONE 
DI MASSA
Ecco cosa possiamo fare nel nostro 
piccolo: Acquistate sempre prodotti 
ecologici che non inquinino fiumi o 
torrenti.

Allo stesso modo, comprate prodotti 
che non siano stati realizzati 
sfruttando animali minacciati.

Ogni piccolo gesto può aiutare 
l'ambiente, come ripulire gli spazi 
verdi e raccogliere la spazzatura.

Infine, sostenere le associazioni che si 
occupano di preservare la fauna e la 
flora.



CONTRO LE 
MICROPLASTICHE
Anche l’UE sta agendo.A settembre 2018 gli 
eurodeputati hanno approvato una strategia contro 
le plastiche che mira ad aumentare i tassi di 
riciclaggio dei rifiuti di plastica nell’UE.

Inoltre, è stato richiesto alla Commissione di 
introdurre in tutta Europa il divieto di aggiungere 
intenzionalmente microplastiche nei prodotti 
cosmetici e nei detergenti entro il 2020 e di 
muoversi a favore di misure che minimizzino il 
rilascio delle microplastiche dai tessuti, dagli 
pneumatici, dalle pitture e dai mozziconi di 
sigaretta.

A ottobre, il Parlamento ha approvato il divieto in 
tutta l'Europa per certi prodotti di plastica usa-e-
getta trovati in abbondanza nei mari e per cui sono 
già disponibili delle alternative non di plastica. 

Gli eurodeputati hanno aggiunto anche le plastiche 
ossi-degradabili alla lista dei materiali da proibire. 
Le plastiche ossi-degradabili sono plastiche comuni 
che si rompono facilmente in piccolissimi pezzi a 
causa degli additivi contenuti e contribuiscono così 
all’inquinamento delle microplastiche negli oceani.

Nel 2015, il Parlamento ha votato a favore di 
una restrizione dei sacchetti di plastica in Europa.

http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20180830STO11347/rifiuti-di-plastica-in-europa-piu-riciclaggio-e-limiti-sulle-microplastiche
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20181005STO15110/plastica-negli-oceani-i-fatti-le-conseguenze-e-le-nuove-norme-infografica
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20150424IPR45708/sacchetti-di-plastica-nuove-norme-per-ridurne-l-utilizzo


CONTRO I RIFIUTI
La riduzione dei rifiuti parte 
innanzitutto da 
una spesa intelligente, una buona 
abitudine che in molte famiglie, 
purtroppo, è andata smarrita. Meno 
carta, meno fogli.

Poche buste dal fruttivendolo. 
Meno imballaggi e meno packaging. 
Scoprire i negozi alla spina. 

Meno ’usa e getta’ e più oggetti 
riciclabili. Tantissimi scarti organici 
possono essere utilizzati e 
trasformati in terricciato, un ottimo 
fertilizzante per prati e orti.

https://www.nonsprecare.it/borsa-per-la-spesa-fai-da-te-riciclo-creativo-canottiere


RIDURRE IL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO
Non possiamo chiamare “dissesto 
idrogeologico” il fenomeno naturale 
dell’erosione, ovvero la tendenza delle 
acque ad erodere il suolo e le rocce e a 
provocare frane .

Quello che possiamo fare è cercare di 
adattarci il più possibile ad essa 
(evitando di costruire in zone sbagliate, 
evitando di alterare il bilancio dei 
sedimenti nei bacini idrografici) e 
cercare di contrastare i fenomeni 
naturali solo dove è proprio necessario, 
concentrando gli sforzi su poche opere 
irrinunciabili che vanno attentamente 
progettate, realizzate e mantenute. 



LE ENERGIE 
RINNOVABILI
Con il termine energie rinnovabili si intendono le forme 
di energia prodotte da fonti di energia derivanti da 
particolari risorse naturali che per loro caratteristica 
intrinseca si rigenerano almeno alla stessa velocità con 
cui vengono consumate o non sono esauribili nella 
scala dei tempi di ere geologiche e, per estensione, il 
cui utilizzo non pregiudica le stesse risorse naturali per 
le generazioni future. Sono forme di energia alternative 
alle tradizionali fonti fossili (che sono invece parte delle 
energie non rinnovabili) e molte di esse hanno la 
peculiarità di essere anche energie pulite ovvero di non 
immettere in atmosfera sostanze nocive e/o 
climalteranti quali per esempio la CO2 (anidride 
carbonica). Esse sono dunque alla base della cosiddetta 
economia verde. L’uso di fonti rinnovabili è consigliato 
per varie ragioni, dal risparmio economico che 
l’acquisto di un impianto alimentato da fonti naturali 
comporta, al minore inquinamento ambientale 
prodotto per via dell’emissione di energia pulita e non 
dannosa per la salute. Un altro aspetto da non 
sottovalutare che è il ricorso a tecnologie che sfruttino 
le energie rinnovabili per produrre energia elettrica –
che finora viene ancora in gran parte dall’uso di 
combustibili fossili che per la loro natura sono esauribili 
– è la possibilità di continuare a utilizzare questi fonti 
senza preoccuparsi del loro esaurimento. Si pensi al 
petrolio che ormai ha raggiunto costi elevati e 
comporta comunque un tasso di inquinamento 
maggiore rispetto alla scelta di una fonte di energia 
naturale e rinnovabile come quella del sole, del vento, 
dell’acqua e della terra.




